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Osservazione/ascolto delle 

esperienze scolastiche

     Le osservazioni-ascolto sono degli strumenti educativi che consentono al docente di usare un metodo scientifico di valutazione del proprio metodo di insegnamento-apprendimento.

A. I TIPI DI OSSERVAZIONI-ASCOLTO

     Seguendo le indicazioni di S. Soresi
, si possono distinguere le osservazioni-ascolto spontanee da quelle sistematiche.

     L'osservazione-ascolto spontanea  (denominata "osservazione occasionale" da S. Soresi) è "l'attività che quotidianamente ognuno di noi compie, in forma non intenzionale il più delle volte, per l'analisi delle informazioni che i nostri organi di senso raccolgono. Alcuni autori (es. F. Ferrarotti, 1967) preferiscono definirla naturale, intendendo con ciò sottolineare l'assenza di artificiali strategie per la raccolta dei dati." 

     L'osservazione-ascolto spontanea è la forma maggiormente usata dalle persone, per interpretare le azioni e le esperienze quotidiane; questo tipo di percezione porta a creare impressioni e interpretazioni spesso soggettive, incomplete e imprecise. Inoltre, in genere, esse si basano esclusivamente sulla percezione momentanea e sul suo ricordo, non realizzando quindi una trascrizione o una registrazione del comportamento e della comunicazione osservata-ascoltata.

     A differenza di quella spontanea, l'osservazione-ascolto sistematica "viene intenzionalmente utilizzata all'interno di un preciso progetto di ricerca e di studio delimitante il campo dell'osservazione stessa ... In questo tipo di osservazione la caratteristica di sistematicità è legata alla presenza di precisi schemi di riferimento che permettono la classificazione e la categorizzazione dei fenomeni osservati." 

     Quindi, l'osservazione-ascolto sistematica consente di "ridurre il campo di interesse del ricercatore e operare classificazioni sui fenomeni considerati. Questa operazione riduttiva si rende necessaria se si desidera realmente osservare, evitando la genericità delle impressioni personali, e pervenire all'analisi di quelle relazioni e di quei confronti che, da un lato, permettono la comparabilità delle situazioni e, dall'altro, l'individuazione di intenzionali strategie di intervento. In assenza di osservazioni sistematiche, gli interventi saranno affidati al caso o alle scelte teoriche - e più spesso ideologiche - dell'operatore, piuttosto che alle caratteristiche e alle esigenze della situazione." 

     La caratteristica di sistematicità consente la realizzazione dei criteri di scientificità, che successivamente verranno descritti.

     "Nella ricerca psicopedagogica e sociale si è fatto ricorso a forme svariate di osservazioni sistematiche che possono essere differenziate sia in base alle strategie utilizzate per la raccolta delle informazioni, sia in relazione al livello di coinvolgimento che viene richiesto all'osservatore.”
 

     In base alla strategia della raccolta di informazioni, le osservazioni-ascolto possono essere:

a) naturali (che S. Soresi denomina "naturalistiche"): i comportamenti e la comunicazione vengono osservati-ascoltati allo stato naturale;

b) dirette: pur definendo la situazione di osservazione-ascolto, non vengono utilizzati strumenti strutturati di raccolta di informazione, in maniera da ottenere un rapporto    di immediatezza;

c) strutturate: le situazioni di osservazioni-ascolto sono predeterminate e vengono utilizzati strumenti strutturati per la raccolta delle informazioni.

     In base al livello di coinvolgimento dell'insegnante, le osservazioni-ascolto possono essere:

· documentarie: "si caratterizzano per l'assenza pressoché totale di coinvolgimento" 
;

· sperimentali (che S. Soresi denomina "scientifiche"): l'insegnante "gradualmente scopre i propri precedenti errori per migliorare i suoi procedimenti d'osservazione e per    affrontare nuovi metodi"
;

· partecipanti: si caratterizzano per il completo coinvolgimento dell'insegnante nell'osservazione-ascolto. Questo metodo è particolarmente utile "per l'analisi di situazioni relazionali e sociali" 
.

B. ACQUISIZIONE DELLA MENTALITA’ DI OSSERVARE E DI ASCOLTARE

     Osservando e ascoltando con attenzione il modo in cui gli alunni si comportano e si esprimono, l’insegnante può entrare in contatto con la loro personalità e il loro stile di ragionamento e di azione; mediante un'attenta osservazione-ascolto si può, quindi, imparare a conoscere i processi e le strategie di apprendimento e di relazione socio-emozionale, che ogni alunno struttura nell'ambiente scolastico.

Per imparare ad osservare-ascoltare gli alunni occorre acquisire una mentalità volta a  percepire la realtà e ad interpretarla psicologicamente. Nell’osservazione-ascolto non ci si limita a guardare gli alunni, ma occorre rilevare e descrivere anche i più piccoli dettagli del comportamento dell’alunno per poter comprendere la sua personalità e le sue capacità di apprendimento. In genere, è l'osservazione-ascolto delle piccole azioni (gesti, parole, atteggiamenti, ...), spesso considerati inutili o non importanti, che invece consente di rilevare l'unicità dell’alunno, e di poter comprenderne i modi e gli stili di conoscenza e di personalità.

     Spesso le persone guardano, non osservano; sentono, non ascoltano: ad esempio, quando si vede un albero in genere le foglie vengono guardate come una caratteristica dell'albero stesso, ma raramente vengono osservate rilevando l'unicità e le differenze di ogni foglia rispetto alle altre.

    La capacità di ascolto deriva, quindi, dai processi mentali di attenzione e di elaborazione logico-intellettive, che consente all'insegnante di:

· conoscere le abitudini, i modi di agire e di vivere di ogni alunno della classe. Ciò permette al docente di strutturare un rapporto educativo adeguato alle esigenze e agli interessi di ogni alunno;

· percepire la realtà in modo profondo e individualizzato. Ciò consente al docente di analizzare e capire i processi educativi prima di valutarli;

· essere all'interno dell'ambiente educativo senza parteciparvi direttamente. Ciò sviluppa nell'insegnante la capacità di interpretare e riflettere la realtà scolastica, senza che il fatto di esservi immerso offuschi una visione consapevole e razionale delle dinamiche educative;

· percepire l'ambiente educativo nella sua globalità e problematicità. Ciò determina nel docente la capacità di comprendere i processi educativi costanti e quelli in trasformazione che, progressivamente, si arricchiscono di significati e di nuove possibilità di intervento. 

     Una volta acquisite le capacità di osservazione-ascolto e la mentalità psicopedagogica del porre attenzione e dell’entrare in empatia con gli altri, può essere sufficiente anche l'osservazione-ascolto di qualche ora di diverse attività educative per poter comprendere l'unicità e l'essenza delle esigenze e della personalità dell’alunno.

     L'aspetto più complesso nella compilazione dell'osservazione-ascolto è la capacità di partecipare all'interno dell'ambiente educativo, in rapporto empatico, e contemporaneamente descriverla in maniera distaccata e dettagliata. Inoltre, è importante imparare a distinguere i fatti dalle opinioni, riuscendo così a cogliere:

· sia il comportamento e la comunicazione dell’alunno che i loro significati e le funzioni;

· sia i metodi educativi che le capacità di interpretazione-valutazione dell'insegnante.

     L’osservazione-ascolto è lo strumento più utile per comprendere la personalità e le capacità dell’alunno nonché per stimolare un adeguato e costruttivo rapporto educativo all'interno dell'ambiente scolastico.

     L'osservazione/ascolto consente di confrontare ciò che avviene nella realtà della classe con le ipotesi formulate dalle insegnanti sulle relazioni psico-sociali e sulle reti comunicative in classe, partendo dai profili degli alunni, dal progetto educativo elaborato dai docenti e dalla mappa della classe ideale espressa dagli alunni.

     Occorre, quindi, che i docenti imparino ad interpretare i fatti, costruendo delle spiegazioni logiche sulle cause che determinano i comportamenti e la comunicazione. Insieme alle interpretazioni, è necessario poi che imparino a realizzare delle valutazioni educative, basate su ipotesi psicopedagogiche create a partire dalle interpretazioni dei fatti.

     Le valutazioni possono essere intese come interpretazioni di interpretazioni. Le valutazioni educative consentono di costruire delle attuazioni didattiche, attraverso le quali si può ristrutturare operativamente la realtà scolastica, in maniera da creare un clima e una stimolazione più adeguata alle capacità e agli stili di apprendimento degli alunni.

     La sperimentazione didattica delle ipotesi elaborate nell'osservazione/ascolto consente di verificare la correttezza delle correlazioni logiche tra la descrizione della comunicazione, la sua interpretazione (e le intuizioni) e la valutazione educativa formulata. Questo procedimento, insieme al rispetto dei criteri metodologici prefissati, rende l'osservazione/ascolto uno strumento scientifico.
     Il controllo costante delle variabili contestuali e personalizzate dell'esperienza documentata (contesto socio-ambientale, soggettività dell'alunno, dinamiche della classe, soggettività dell'osservatore e dell'insegnante che dirige l'azione didattica), rende l'osservazione/ascolto uno strumento fondamentale delle Scienze dell'Educazione e, più in generale, delle Scienze Umane.
C. CRITERI METODOLOGICI PER OSSERVARE-ASCOLTARE

     Il metodo di osservazione-ascolto si basa su criteri scientifici (delle Scienze Umane), il suo scopo principale è di dare al docente la possibilità di distinguere i fatti dalle impressioni o dalle sensazioni che suscitano, mediante la descrizione e la rilevazione di ciò che accade realmente. Si possono così ottenere una serie di "foto educative", che  consentono:

· di cogliere il costante sviluppo del rapporto educativo e delle capacità dell'alunno,

· di evidenziare le differenze tra il ricordo dell'insegnante e le esperienze didattiche realizzate.

     L'osservazione/ascolto può essere rivolta ad un alunno, ad un piccolo gruppo o all'intera classe; essa deve essere ripetuta nel tempo (Settembre-Ottobre; Novembre-Gennaio; Febbraio-Marzo) in maniera sistematica e corretta, avendo chiarezza delle finalità e dei procedimenti di attuazione. Ogni osservazione-ascolto permette all'insegnante di realizzare una "foto educativa".

     E' utile effettuare l'osservazione/ascolto i primi cinque minuti, i quindici minuti intermedi e gli ultimi cinque minuti di lezione con attività e/o orari diversi. Devono essere rispettati scrupolosamente i criteri di realizzazione, i criteri metodologici di trascrizione ed i criteri metodologici per l’analisi e la strutturazione di interventi educativi. 

     Se la descrizione dell'osservazione-ascolto viene compilata da tutti gli insegnanti della classe, il risultato può essere confrontato e può suscitare una discussione proficua, per chiarimenti e approfondimenti sui metodi e sugli stili di insegnamento di ognuno.

    Utilizzando questo strumento educativo si apprendono:
· le tecniche per una corretta osservazione-ascolto, 

· l'abilità nel descrivere-rilevare correttamente i comportamenti e la comunicazione,

· le competenze nel numerare e nel verificare la successione delle attività. 

· la capacità di distinguere i fatti dalle interpretazioni
     Nell'osservazione-ascolto, la descrizione del rapporto e dell'influenza docente-alunni è un parametro fondamentale da considerare e da controllare; per tale motivo, qualunque atteggiamento e comunicazione dell'insegnante va anch'essa descritta e registrata esattamente. 

     E' importante realizzare osservazioni-ascolto con lo stesso alunno in diverse situazioni di apprendimento: l’alunno può comportarsi-comunicare in un certo modo mentre disegna, in un altro modo mentre fa un compito, in tutt'altro modo mentre ascolta una lezione. Il confronto tra tutte queste osservazioni offre la possibilità di cogliere ciò che rimane costante nel modo di apprendere dell’alunno e come si relaziona con gli altri, con la realtà e con se stesso. 

     La necessità del docente di realizzare un'osservazione sistematica e capillare, nasce dall'esigenza di saper entrare in contatto con l'alunno partendo proprio da quello che lui è, con il suo mondo e le sue esperienze, con i suo bisogni e i suoi desideri.

     Affinché  l’osservazione-ascolto diventi un valido e significativo metodo scientifico di analisi e di valutazione dei processi educativi, oltre che delle esigenze, degli interessi e delle capacità degli alunni, occorre che:

a) la rilevazione e la descrizione dell'osservazione-ascolto siano scritte in maniera chiara, precisa e dettagliata;

b) l'osservazione-ascolto sia ripetuta, sistematica e riscontrabile operativamente;

c) l'insegnante impari a "leggere" i comportamenti, i linguaggi e i modelli sociali e acquisisca una capacità mentale di osservazione-ascolto e di silenzio ricettivo.

     Per effettuare l’osservazione-ascolto occorre che l’insegnante:

1. decida chi osservare/ascoltare, quale argomento proporre e quali materiali utilizzare per la realizzazione dell'attività;

2. definisca operativamente quali sono gli obiettivi da raggiungere e le ipotesi educative da verificare; 

3. strutturi l'ambiente educativo in maniera da ottenere un’adeguata osservazione/ascolto;

4. abbia a disposizione un registratore (o una telecamera) per poter in seguito trascrivere esattamente la comunicazione verbale avvenuta durante l'osservazione/ascolto. E' di fondamentale importanza trascrivere esattamente le parole, le pause, i silenzi, i comportamenti mimici e gestuali di ogni alunno e gli eventuali interventi dell'insegnante o di altri alunni.

5. prenda sinteticamente degli appunti durante l’osservazione-ascolto, che dovrà però trascrivere in forma chiara ed estesa subito dopo l’esperienza, cercando di non far passare più di mezz'ora dagli avvenimenti, altrimenti i processi della memoria possono ristrutturare e/o modificare i ricordi avuti a seconda della comprensione concettuale dell'osservatore-ascoltatore.

     Il metodo dell'osservazione-ascolto è caratterizzato dalla registrazione sistematica e precisa di tutto ciò che accade e dalla descrizione coerente e dettagliata di attività scolastiche che possono essere verificate e confrontate con altre situazioni educative simili.

D. CRITERI PER LA TRASCRIZIONE DELL’OSSERVAZIONE-ASCOLTO

     Per acquisire la capacità di osservare-ascoltare, è utile imparare ad usare lo schema di pagina 138.

     Per utilizzare questo schema di osservazione-ascolto, occorre conoscere dettagliatamente il significato e la funzione di ogni parte che va compilata.

     Lo schema di osservazione-ascolto è composto da 4 parti essenziali:

1) la parte in alto a destra: serve ad identificare immediatamente chi, dove, quando e con chi viene effettuata l'osservazione-ascolto; inoltre, consente di identificare che cosa e perché osservare-ascoltare. Questa parte consente di cogliere i dati ambientali e sociali di riferimento;

2) la parte di descrizione dell’alunno o del gruppo, del contesto socio-ambientale, dell'atteggiamento educativo: questa parte consente di cogliere e di mettere sotto controllo i processi educativi e le relazioni psico-sociali che si sviluppano in quel determinato contesto scolastico tra alunno, sperimentatore, classe ed ambiente socio-culturale; 
3) la parte centrale: di rilevazione/descrizione, di interpretazione/intuizione e di valutazione/attuazione didattica. Questa parte è fondamentale per la validità e la significatività psicopedagogica e scientifica dell’osservazione-ascolto realizzata. Le azioni descritte vanno numerate in successione. Questa parte consente di cogliere l'esperienza documentata e di strutturare delle ipotesi psicopedagogiche ed operative di intervento scolastico;

4) la parte finale: di descrizione, di analisi e di valutazione generale dell'esperienza educativa. In questa parte l'osservatore descrive le sensazioni vissute (questa variabile va tenuta sotto controllo per poter comprendere il punto di vista soggettivo di chi ha osservato), analizza e valuta a livello generale l'esperienza educativa registrata. 

Alla fine dell'osservazione/ascolto, se l'osservatore è una persona diversa da chi ha condotto l’esperienza educativa, l'insegnante che ha realizzato le attività scolastiche deve scrivere le impressioni e le sensazioni che ha vissuto durante l'esperienza. Anche questa variabile va tenuta sotto controllo per poter comprendere la relazione educativa creata in quel momento e le cause dei comportamenti osservati.

La parte principale dello schema è determinata dalla rilevazione-interpretazione-valutazione dell'osservazione-ascolto. Se questa parte non possiede tutti i criteri di scientificità, è inutile passare al completamento della parte iniziale e della parte finale, poiché l'osservazione-ascolto non ha validità e significatività psico-pedagogica.

La descrizione del comportamento e la rilevazione della comunicazione si basa sulle seguenti regole metodologiche:

1) la descrizione del comportamento deve essere minuziosa e dettagliata, poiché spesso è dai particolari minimi, considerati inutili o insignificanti, che si può conoscere la personalità e i metodi di apprendimento dell’alunno. Quindi, le descrizioni devono essere operativamente riscontrabili e verificabili;

2) le espressioni verbali e i dialoghi vanno trascritti in forma diretta, mettendo tra virgolette le parole esatte, le pause e calcolando gli intervalli di silenzio nel/del discorso. Occorre citare esattamente anche gli interventi dell'insegnante;

3) occorre riportare tutte le azioni e gli interventi, anche quelli che, in una prima analisi, sembrano superflui;

4) sensazioni, intuizioni ed interpretazioni non vanno trascritte insieme alla descrizione di attività, ma esposte a parte. Commenti generici e generali, a seconda dei casi, vanno eliminati o inseriti nella valutazione;

5) occorre numerare in progressione le attività accadute durante l'esperienza osservata-ascoltata. Ogni attività deve essere la causa-stimolo dell'attività successiva e la risposta-effetto dell'attività precedente; se, ricontrollando la descrizione e la rilevazione del comportamento e della comunicazione, si avverte una mancanza in questo concatenamento tra causa ed effetto, tra stimolo e risposta, sicuramente si è dimenticato di trascrivere qualcosa, oppure si è trascurato l'osservazione-ascolto di una o più attività. E’ fondamentale numerare in progressione l’esatta successione delle azioni e verificare la concatenazione delle attività osservate-ascoltate, come se fossero una serie di scene che consentono di cogliere l'evoluzione del processo educativo.

SCHEMA DI OSSERVAZIONE-ASCOLTO

A)
Insegnante …………………………..

Scuola.……………………………….………………………………………..

Classe ………………………………..

Data …………………. Ora ………..

Durata ………………………………
Nome alunno o gruppo …………………

……………………………………………

Età ……………………………………….

Attività …………………………………..

Obiettivo ………………………………...

……………………………………………



B)
Descrizione comportamentale-emotiva-cognitiva dell’alunno o del gruppo:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




Descrizione del luogo e della situazione ambientale-sociale:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




Descrizione dell’atteggiamento dell’insegnante e/o di chi osserva-ascolta:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



C)
Descrizione del comportamento e rilevazione della comunicazione
Interpretazioni o intuizioni
Valutazione educativa e attuazione didattica


1)………………………

2)………………………

3)………………………

4)………………………

5)………………………

6)………………………

7)………………………

8)……………………….


1)………………………

2)………………………

3)………………………

4)………………………

5)………………………

6)………………………

7)………………………

8)……………………….


1)………………………

2)………………………

3)………………………

4)………………………

5)………………………

6)………………………

7)………………………

8)……………………….



D)
Descrizione delle sensazioni emotive e cognitive dell’insegnante e/o di chi osserva-ascolta:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




Analisi generale della situazione educativa svoltasi:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Occorre, quindi, tenere sempre presente i seguenti criteri di trascrizione delle osservazioni-ascolto:

1) la descrizione, le interpretazioni e le valutazioni vanno ordinate e numerate in progressione seguendo l’ordine sequenziale in cui è avvenuta l'osservazione/ascolto;

2) ad ogni numero deve corrispondere una ed una sola azione completa comportamentale e verbale (trascrivendo esattamente le parole tra virgolette “…”), nominando la persona che la compie;

3) ad ogni azione sociale corrisponde una reazione delle persone che interagiscono con il soggetto che la compie, la quale determina una risposta comunicativa (verbale e/o comportamentale). Anche il rimanere fermi, in silenzio, è una risposta che va trascritta.

     Si verifica, quindi, una continua azione/reazione comunicativa, che determina cicli di comunicazioni comportamentali e verbali, che a loro volta diventano stimolo per conseguenti azioni/reazioni. Un’esperienza educativa può, essere studiata e strutturata come una successione di cicli comunicativi di azioni/reazioni tra le persone che partecipano all’osservazione-ascolto.

     Nello schema, le interpretazioni e le impressioni vanno poste a fianco della descrizione-rilevazione, seguendo la progressione numerica, che scandisce la successione delle attività osservate-ascoltate. 

     Le  interpretazioni sono determinate da deduzioni logico-razionali sul comportamento e sulla comunicazione descritta, mentre le intuizioni sono determinate da impressioni soggettive, che spesso si basano su una comprensione globale e personale degli avvenimenti.

     L'analisi della successione e della ripetitività di alcune interpretazioni e/o intuizioni dovrebbero creare una serie di ipotesi psico-pedagogiche, che possono essere espresse mediante dettagliate valutazioni educative.

     Le valutazioni educative devono seguire la progressione numerica delle interpretazioni-intuizioni, che a loro volta seguono la progressione numerica della descrizione-rilevazione. Quindi, le valutazioni sono determinate da interpretazioni delle interpretazioni. Ogni descrizione-rilevazione può avere una o più interpretazioni, così ogni interpretazione può avere una o più valutazioni. Le varie valutazioni, che scaturiscono da differenti ipotesi psico-pedagogiche, vanno espresse in maniera chiara, semplice e ben strutturata.

     Ogni valutazione educativa può essere realizzata con alcune procedure operative; quindi, l'attuazione didattica che ne consegue consente di verificare se e in quale maniera le valutazioni (e quindi anche le interpretazioni e le descrizioni) sono esatte.

     Le attuazioni didattiche strutturano dunque, gli interventi scolastici che permettono di sperimentare scientificamente se e quale ipotesi psicopedagogica è giusta; per verificare la validità e la significatività delle ipotesi psicopedagogiche create è utile fermare la lettura della descrizione-rilevazione ad un certo numero, per poi provare ad ipotizzare come si sono svolti i fatti sviluppando le valutazioni e le attuazioni didattiche.

     Avendo diverse possibilità di interventi scolastici, se si effettua un’attività e non si ottiene una risposta soddisfacente, significa che l'interpretazione non era esatta; si prova ad effettuare un’altro tipo di attività e così via. In questa maniera, il rapporto educativo, oltre ad avere un supporto scientifico, consente una continua verifica psicopedagogica, che permette un costante adattamento delle stimolazioni alle capacità di ogni alunno e quindi di ottenere una continua valutazione, che segue la dinamicità dell'evoluzione degli apprendimenti e ne verifica la loro significatività nella formazione della personalità e delle capacità degli alunni.
     La trascrizione dell'osservazione-ascolto in base ai criteri metodologici esposti consente che:

a) qualunque insegnante, di qualunque scuola e in qualunque periodo successivo, leggendo la descrizione del comportamento e la rilevazione del linguaggio espresso durante l'osservazione, possa comprendere esattamente il comportamento dell’alunno, il comportamento delle persone con le quali entra in contatto, l'influenza e il rapporto che si è instaurato;

b) su tale descrizione e rilevazione si possano costruire delle interpretazioni o delle impressioni, a partire dai fatti osservati-ascoltati;

c) su tali impressioni-interpretazioni si possano costruire delle ipotesi psico-pedagogiche, tali da consentire delle valutazioni educative, realizzabili mediante un'attuazione didattica;

d) sperimentando le attuazioni didattiche elaborate si possa comprendere quali valutazioni educative, quindi quali ipotesi psicopedagogiche e, infine, quali interpretazioni delle osservazioni fossero esatte, efficaci e complete.

     La formulazione di ipotesi psicopedagogiche diviene pertanto il processo fondamentale dell'attività educativa dell'insegnante, poiché consente di valutare costantemente e scientificamente le capacità che progressivamente ogni alunno sviluppa e le dinamiche che si trasformano nell'ambiente scolastico.

E. L’OSSERVAZIONE-ASCOLTO: 

UNO STRUMENTO DI VALUTAZIONE DEI PROCESSI EDUCATIVI

     L'uso dello schema di osservazione-ascolto consente di elaborare tre cicli di verifica dei criteri e delle azioni considerate:

a) verifica dei fatti, in base alla numerazione progressiva dei cicli di azione;

b) verifica delle ipotesi psico-pedagogiche, in base alla coerenza e alla successione tra descrizione, interpretazione e valutazione;

c) verifica della sperimentazione educativa, in base all'analisi e al confronto tra la descrizione iniziale di alunno-insegnante-ambiente scolastico, e le ipotesi psicopedagogiche costruite nell'osservazione-ascolto.

     Oltre ai tre cicli di verifica, lo schema di osservazione-ascolto consente un quarto e ultimo ciclo di verifica: il confronto e l'adattamento tra la sperimentazione educativa e l'analisi e la valutazione generale, che consente la verifica del progetto educativo nella realtà scolastica in cui si opera.

     Con le tre descrizioni da esporre nella parte iniziale dello schema (punto B) è possibile controllare e valutare l'influenza che i parametri alunno-ambiente-insegnante hanno sulle attività dell'osservazione-ascolto. Ciò consente di poter calibrare le interpretazioni e le valutazioni educative in base alla specificità e al rapporto creato tra l’alunno, l'insegnante, l'ambiente educativo e il contesto scolastico. Se i tre parametri non sono espressi in maniera chiara, precisa ed operativamente riscontrabile, è impossibile poter interpretare l'osservazione-ascolto in maniera scientificamente valida e significativa.

     La parte finale dello schema di osservazione-ascolto contiene la sintesi delle interpretazioni e delle valutazioni descritte in maniera da evidenziare gli aspetti e le procedure necessarie e importanti da attuare nel rapporto educativo.

     Dopo essere riusciti a compilare in maniera adeguata uno schema di osservazione-ascolto, occorre imparare ad usarlo:

1) secondo livelli diversi di interazione:

· le azioni di un solo alunno,

· i rapporti degli alunni all'interno di un gruppo,

· le dinamiche del gruppo nella classe;

2) secondo livelli diversi di conoscenza:

· le abitudini e i rituali di comportamento,

· le relazioni affettive,

· le capacità cognitive.

     Ogni livello caratterizza i contenuti dell'osservazione-ascolto, determinando l'obiettivo per cui viene utilizzato questo strumento educativo. I livelli sono disposti in ordine crescente di difficoltà; infatti, generalmente, l'osservazione-ascolto delle azioni di un solo alunno è più semplice da cogliere e da descrivere rispetto a quella dei rapporti degli alunni all'interno di un gruppo. Oppure l'osservazione-ascolto delle abitudini dell’alunno è normalmente più facile rispetto a quella delle capacità cognitive.

     In sintesi, per riuscire ad effettuare un'adeguata ed efficace interpretazione-valutazione educativa, occorre acquisire la capacità di analizzare e di creare ipotesi psico-pedagogiche sulle esperienze didattiche che si realizzano nell'ambiente scolastico. 

     L'analisi e la valutazione generale possono essere confrontate e verificate nel successivo schema di osservazione-ascolto in maniera da costruire progressivamente un progetto educativo completo, efficace e significativo per l'ambiente scolastico in cui si opera, capace di trasformarsi rispetto all'evoluzione della personalità e delle capacità di ogni alunno.
� Soresi S., Guida all’osservazione in classe, Giunti Barbera, Firenze, 1978
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